Da redigere su carta intestata del soggetto richiedente

	
	Alla Consigliera delegata 

in materia di “Diritti sociali e parità, welfare” della Città Metropolitana di Torino

Sig.ra Maria Lucia Centillo

Via Maria Vittoria 12

10123 Torino


Oggetto: istanza di contributo 

Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________

nato a _____________________________________________ il ___________________________

in qualità di Legale Rappresentante di _________________________________________________

        (denominazione dell’Ente) 

con sede in  _____________________________________________________________________

(indirizzo completo della sede legale) 

C.F. dell’Ente _________________________ P. IVA dell’Ente ____________________________

CHIEDE
nell’ambito del “BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO INTEGRATO DI PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ E DI CONTRASTO ALLE DISCRIMINAZIONI” un contributo di Euro ______________ a parziale copertura delle spese previste per la realizzazione di attività riferite al progetto dal titolo ________________________________________________________________________________
Azione   A !__!      B !__!      C !__!   (indicare un’unica lettera)
DICHIARA
· di rientrare tra i soggetti proponenti di cui all’art. 4 del Bando in quanto:

!__!     Comitato locale di Ente di promozione sportiva riconosciuto dal C.O.N.I.
!__!   Organizzazione di volontariato di cui alla Legge 11 agosto 1991 n.266, iscritta nella sezione della Provincia di Torino del Registro Regionale - Sezioni Socio-assistenziale, Sanitaria, Impegno civile - tutela e promozione dei diritti
!__!    Associazione di promozione sociale di cui alla Legge 7 dicembre 2000 n. 383, iscritta nel rispettivo Registro Regionale (Regione Piemonte)
!__!    Cooperativa sociale di cui alla Legge 8 novembre 1991 n. 381
!__!   Ente privato senza scopo di lucro, diverso da quelli sopra indicati, che ha tra le finalità statutarie almeno una delle tematiche previste dal Bando. Lo Statuto deve essere registrato all’Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate. ALLEGARE STATUTO
· di attuare le attività progettuali nell’ambito della rete informale della quale fanno parte anche i seguenti soggetti:

componente 1 ___________________________

componente 2 ___________________________
componente 3 ___________________________
componente 4 ___________________________
componente 5 ___________________________
componente 6 ___________________________
componente 7 ___________________________
componente 8 ___________________________
componente 9 ___________________________
componente 10 __________________________
componente 11___________________________

· !__! di indicare, in accordo con gli altri componenti della rete, il soggetto ___________________________ quale coordinatore della rete
oppure
· !__! di essere stato individuato dai componenti della rete quale soggetto che svolge funzioni di coordinamento, con il compito di relazionarsi con la Città Metropolitana di Torino

· di impegnarsi a presentare entro il 20 dicembre 2016 la rendicontazione delle attività progettuali realizzate, unitamente alla documentazione giustificativa delle spese sostenute, regolarmente quietanzata
· da compilare solo nel caso in cui l’Ente richiedente il contributo sia in possesso di partita IVA

!__!
che l’IVA relativa alle spese evidenziate nel piano finanziario sarà contabilizzata ai fini dell’imposta medesima quale costo di esercizio 


(l’IVA non viene recuperata – le spese sono state indicate al lordo dell’IVA)

 !__!
che l’IVA relativa alle spese evidenziate nel piano finanziario NON sarà contabilizzata ai fini dell’imposta medesima quale costo di esercizio 


(l’IVA viene recuperata – le spese sono state indicate al netto dell’IVA)
AUTORIZZA, IN CASO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO
il trattamento e l’utilizzo, senza alcuna limitazione, da parte della Città Metropolitana di Torino, delle informazioni e dei contenuti del progetto, nonché dei materiali eventualmente prodotti.
________________________                                        ____________________________________


    data




                     timbro e firma del Legale Rappresentante
DICHIARAZIONE RESA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DI ENTI, PUBBLICI O PRIVATI,  IN RELAZIONE ALL’ART. 6, COMMA 2, DEL D.L. 31 MAGGIO 2010, N. 78

 (CONVERTITO IN LEGGE 30 LUGLIO 2010, N. 122)
Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________

nato a _____________________________________________ il ___________________________

in qualità di Legale Rappresentante di _________________________________________________

        (denominazione dell’Ente) 

con sede in  _____________________________________________________________________

(indirizzo completo della sede legale) 

C.F. dell’Ente ___________________________ P. IVA dell’Ente __________________________

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000, ai fini di quanto previsto dall’art. 6 c. 2 del D.L. 78/10 (convertito in Legge n. 122/10)
DICHIARA

!__! che l’Ente rappresentato rientra nella tipologia di soggetti espressamente esclusi dall’applicazione della norma richiamata in quanto trattasi di:

!__!  ente  previsto dal D.Lgs. n. 300 del 1999 

!__!  ente  previsto dal D.Lgs. n. 165 del 2001

!__!  università

!__!  fondazione di ricerca
indicare estremi del provvedimento di riconoscimento del Ministero competente e l’ufficio presso il quale è reperibile la comprovante documentazione ___________________________________________
!__!  camera di commercio

!__!  ente del servizio sanitario nazionale

!__!  ente previdenziale ed assistenziale nazionale

!__!  società
!__!  associazione di promozione sociale 

qualora l’Ente sia Associazione di Promozione Sociale di cui alla legge 383/200 indicare l’ufficio presso il quale è reperibile la comprovante documentazione e gli estremi del provvedimento di iscrizione nel registro:

!__! nazionale _______________________________ 

!__! regionale _______________________________ 

!__! provinciale ______________________________
!__!  ONLUS 

          qualora l’Ente sia qualificabile come O.N.L.U.S., specificare:
( se di diritto, in quanto rientrante in una delle seguenti fattispecie di cui al comma 8 dell’art. 10 del D. Lgs. 460/1997:

!__!  organismo di volontariato di cui alla Legge 266/1991, iscritto nel relativo Registro della Regione _______________________, sezione provinciale di _____________________, data iscrizione ______________, che non svolge  attività commerciali diverse da quelle marginali individuate con decreto del Ministro delle finanze 25/05/1995 

!__! 
cooperativa sociale di cui alla Legge 381/1991, iscritta all'Albo delle Società Cooperative, sezione "cooperative a mutualità prevalente di diritto”, presso la Camera di Commercio di ______________________________________ con il n° _______________
!__!  
consorzio di cui all’art. 8 della Legge 381/1991, con base sociale formata per il cento per cento da cooperative sociali, iscritto all'Albo delle Società Cooperative, sezione "cooperative a mutualità prevalente di diritto”, presso la Camera di Commercio di ____________________ con il n° _______________

Elenco cooperative che formano la base sociale con relativo numero iscrizione all'Albo delle 
Società Cooperative, sezione "cooperative a mutualità prevalente di diritto”


__________________________________________________________________________


__________________________________________________________________________
!__!  
organizzazione non governativa riconosciuta idonea ai sensi della Legge 49/1987

( al di fuori delle fattispecie sopra elencate, in quanto iscritto all’anagrafe O.N.L.U.S., ai sensi dell’art. 11 D.Lgs. 460/1997 e del D.M. 266 del 18/07/2003 (a seguito di presentazione di comunicazione alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate di competenza):
!__! 
per decorso dei termini di cui all’art. 3, comma 4 del D.M. 266/2003

!__!
come risulta dalla nota della Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate di ______________ in data ________________, che dà notizia dell’iscrizione
OPPURE
!__! che i membri degli Organi Collegiali (CDA, Assemblea, ecc., compresi i Presidenti degli organi medesimi, ad esclusione degli organi di controllo contabile), a far tempo dal primo giugno del 2010:

!__!
non percepiscono, né direttamente né indirettamente, alcun emolumento e che sia la partecipazione agli organi collegiali sia la titolarità delle cariche ricoperte risultano essere a titolo onorifico

!__! percepiscono unicamente gettoni di presenza che NON superano l’importo di 30 Euro a seduta giornaliera (esclusivamente se prima dell’entrata in vigore della disposizione richiamata erano già previsti gettoni di presenza)

e che quanto dichiarato in uno dei due punti precedenti consegue ad una deliberazione dell’Assemblea o del Consiglio di Amministrazione, competenti per statuto, immediatamente applicata, ovvero a seguito di atto di rinuncia a qualsiasi emolumento da parte dei componenti di tali Organi (indicare estremi del provvedimento e/o atto e l’ufficio presso il quale è reperibile la comprovante documentazione____________________________).

________________________                                                       ____________________________________


    data






                                    timbro e firma
_______________________________________________________________________________________________

La dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta o per via telematica o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000)
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati personali trasmessi sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti (in ottemperanza all’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78 del 2010, convertito in L. n. 122 del 2010), e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

I dati forniti saranno trattati nell’assoluto rispetto della normativa in materia di riservatezza dei dati personali; in ogni caso l’interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. n. 196/2003.

Il trattamento dei dati sarà effettuato tramite supporti cartacei ed informatici, dal titolare, dal responsabile e dagli incaricati con l’osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza.

Il titolare del trattamento è la Città Metropolitana di Torino – Via Maria Vittoria n. 12 – 10123 Torino. 

ART. 6, COMMA 2, DEL D.L. 31 MAGGIO 2010, N. 78

 (CONVERTITO IN LEGGE 30 LUGLIO 2010, N. 122)
“A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonchè la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già revisti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.”

DICHIARAZIONE RESA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DI ENTI DI DIRITTO PRIVATO DI CUI AGLI ARTICOLI DA 13 A 42 DEL CODICE CIVILE,

IN RELAZIONE ALL’ART. 4, COMMA 6, DEL D.L. 6 LUGLIO 2012, N. 95 

(CONVERTITO IN LEGGE 7 AGOSTO 2012, N. 135)
Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________

nato a _____________________________________________ il ___________________________

in qualità di Legale Rappresentante di _________________________________________________

        (denominazione dell’Ente) 

con sede in  _____________________________________________________________________

(indirizzo completo della sede legale) 

C.F. dell’Ente __________________________ P. IVA dell’Ente ___________________________

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000, ai fini di quanto previsto dall’art. 4 c. 6 del D.L. 95/12 (convertito in Legge n. 135/12)
DICHIARA

!__! che, a far data dal 01/01/2013, l’Ente rappresentato NON ha avuto contratti di fornitura e servizi, a titolo gratuito o oneroso, a favore di Pubbliche Amministrazioni
OPPURE

!__! che, a far data dal 01/01/2013 l’Ente rappresentato, ha avuto contratti di fornitura e servizi, a titolo gratuito o oneroso, a favore di Pubbliche Amministrazioni, ma rientra in una delle seguenti categorie escluse dal divieto di cui all’art. 4, comma 6, D.L. 95/2012):
· fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologica espressamente riconosciute dal MIUR 

· enti ed associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, dell’istruzione e della formazione

· associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383

· enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266

· organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49

· cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381

· associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289

· associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali.

ATTESTA, altresì

che quanto dichiarato ai fini dell’esclusione dal divieto è desumibile dallo statuto, dall’atto costitutivo o da altri atti (indicare estremi del provvedimento e/o atto e l’ufficio presso il quale è reperibile la comprovante documentazione_______________________________________).

________________________                                                       ____________________________________


    data






                                  timbro e firma
_______________________________________________________________________________________________

La dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta o per via telematica o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000)
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati personali trasmessi sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti (in ottemperanza all’art.4, comma 6, del D.L. n. 95/2012, convertito in L. n. 122 del 2010), e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

I dati forniti saranno trattati nell’assoluto rispetto della normativa in materia di riservatezza dei dati personali; in ogni caso l’interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. n. 196/2003.

Il trattamento dei dati sarà effettuato tramite supporti cartacei ed informatici, dal titolare, dal responsabile e dagli incaricati con l’osservanza di ogni misura cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza.

Il titolare del trattamento è la Città Metropolitana di Torino – Via Maria Vittoria n. 12 – 10123 Torino. 

ART. 4, COMMA 6, DEL D.L. 6 LUGLIO 2012, N. 95 

(CONVERTITO IN LEGGE 7 AGOSTO 2012, N. 135)

“A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile esclusivamente in base a procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. 
Gli enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile, che forniscono servizi a favore dell'amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. Sono escluse le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, dell'istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, le associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonchè le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali.”
Spazio riservato al timbro 


del protocollo 





Marca da bollo da Euro 16,00





se dovuta














